
10 LE VIE DELLA NATURA

l Lavino pazzo e 
fetente, sotto fiume e 
sopra torrente! Così il 
corso d’acqua veni-
va beffardamente 
descritto dai minatori 
riferendosi al diverso 
regime delle portate 
tra il tratto montano e 
il tratto a valle.

La portata del fiume è sempre stata 
molto variabile passando da piene tor-
renziali a periodi di secca, nel 1929, 
1932 e nel 1934 ci furono importanti 
alluvioni, i più anziani hanno ancora 
nelle orecchie il rumore della furia delle 
acque, l’ultima grande piena non è lon-
tanissima e risale al 1992.
In epoca fascista in seguito alle alluvioni 
furono costruite numerose briglie, oggi le 
osserviamo come monumenti nel letto 
del fiume, sembrano muri di cinta di 
antichi castelli medioevali eppure erano 
efficienti opere per cercare di mitigare 
la velocità della corrente. Scorre sul 

versante settentrionale della Maiella, da 
Fonte Tettone (1700m) verso nord per 
circa 20 Km, la maggior parte dei quali 
all’interno dell’areale del Parco Nazio-
nale della Maiella, candidato Geoparco 
riconosciuto dall’Unesco, fino ad arrivare 
al Fiume Pescara a quota 93m s.l.m. Il 
suo corso funge da limite amministrativo 
tra i territori comunali di Roccamorice, 
Abbateggio, Lettomanoppello e Scafa 
dove sfocia nel Fiume Pescara dopo aver 
segnato il confine con un ultimo comu-
ne, Turrivalignani. Al principio del suo 
corso il Fiume prende il nome di Fosso 
Santo Spirito dall’omonimo Vallone ed 
eremo, poco prima di arrivare all’abitato 
di Roccamorice viene nominato Torrente 
Capo Lavena, qui vi si unisce in destra 
idrografica il Torrente Launelle e il corso 
d’acqua prende il nome di Torrente 
Cusano, passato il confine con Letto-
manoppello si appella con il toponimo 
di Fiume Lavino fino alla foce. 

Il versante settentrionale della 
Maiella solcato dal Fiume Lavino, 
acque di fiume da sempre metafora 
del “divenire”, continua e costante 
trasformazione che caratterizza la 
vita, il fluire delle acque ci trasporta in 
luoghi e tempi passati raccontandoci 
storie di Geologia e di uomini.
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